
CENTRO PASTORALE ADOLESCENTI E GIOVANI 

A tutti i sacerdoti della Diocesi 

 

Buongiorno a tutti! 

Con l’uscita lo scorso 29 maggio delle Linee Guida per le attività estive da parte della Regione Friuli-

Venezia Giulia e della Regione Veneto, abbiamo avuto i parametri entro cui poter attivare le nostre proposte 

con i bambini, ragazzi e adolescenti in oratorio e per il mondo delle associazioni. È stato un lavoro coordinato 

a livello di Diocesi del Friuli e Diocesi del Veneto attraverso le Pastorali Giovanili e le associazioni. Sono state 

settimane intense di colloqui con le istituzioni regionali che hanno accolto (non subito) il nostro desiderio di 

attivarci per i servizi che possiamo offrire alle famiglie in questo tempo nel quale “non sanno dove mettere i 

bambini”. Ci sono diverse questioni ancora aperte, come potete vedere anche dalle Linee Guida, ma 

contiamo di poterle risolvere nei prossimi giorni, portando avanti il dialogo con le istituzioni. 

In allegato trovate diversi materiali: oltre ai protocolli regionali, c’è il Progetto per l’estate 2020 steso dal 

Centro Pastorale Adolescenti e Giovani (che fa seguito al gruppo di lavoro con gli esperti di cui vi parlavo la 

scorsa mail); la proposta di formazione per animatori di cui parlo sotto. 

Volevo lasciare alcune sottolineature alla luce delle indicazioni regionali: 

- Niente è impossibile dalle Linee Guida: le disposizioni che vengono date sono di carattere 

sanitario, a tutela della salute dei bambini e di chi opera con loro. Non sono vincolanti (nel senso che 

non ci permettono di organizzare le attività), ma ci richiedono di usare un grado di “buon senso” 

molto alto per il bene di tutti. L’igiene, la cura per l’altro e per l’ambiente potrebbero essere dei 

buoni campi di educazione per i nostri ragazzi. Le possibilità di attività, anche non strutturate come 

il Gr.Est., rimangono moltissime e frutto della creatività di ciascuno: ritengo opportuno tuttavia la 

comunicazione al Comune e la gestione secondo le Linee Guida emanate. Rimaniamo sempre 

disponibili come Centro di Pastorale Adolescenti e Giovani per aiutarvi a trovare la forma più 

opportuna per le vostre attività. 

- Fondamentale è il dialogo con le istituzioni comunali a livello di amministratori. In ambito 

amministrativo spesso sono i tecnici che prendono le decisioni perché “filtrano” (mettendoci una 

firma, quindi con una responsabilità diretta) le varie richieste: il nostro consiglio è di parlare in 

maniera chiara e diretta con i “politici” cioè i sindaci o gli assessori di riferimento, per aiutarli a 

prendere le decisioni più opportune nel bene dei bambini e ragazzi, assumendosi le responsabilità 

che il ruolo amministrativo gli richiede. Infatti, è compito nostro aiutare, come responsabili 

all’interno di una comunità, gli amministratori nelle scelte (oggi anche molto delicate) per il bene 

comune. Il dialogo che si instaura non sia solamente tecnico (sanitario o economico), ma sia un 

dialogo su un “piano educativo”: ciò che ci spinge a promuovere attività in estate è la passione 

educativa che abbiamo verso i più piccoli. 

- Non sono previste per il momento esperienze residenziali per minori come i campi scuola: 

le Regioni non stanno aprendo questa possibilità. C’è il permesso di stare in una struttura ricettiva 

come un albergo, ma non è possibile fare le attività con i minori. Si possono al limite fare dei “centri 

estivi” in strutture ricettive ma con tutti i parametri della struttura alberghiera (stanze separate, 

mascherine ecc.)  

Tre attenzioni cardine devono avere le nostre proposte: 

- Condivisione della proposta con la comunità: l’estate non è più solo il “tempo dei giovani” 

ma è il tempo della cura della comunità rispetto i più piccoli. 

- Adulti (questo è il lato più dolente). Non ce ne sono! È vero che da tutti viene consigliato che 

se si può restare a casa con i propri figli o nipoti sarebbe meglio. Stiamo però constatando che una 



CENTRO PASTORALE ADOLESCENTI E GIOVANI 

scelta individuale, seppur legittima e comprensibile, ricade anche sulle dinamiche di comunità. Già 

lo si vedeva con i catechisti nella loro disponibilità, con parrocchie che iniziano a non proporre più 

catechesi, per esempio con le medie, perché non ci sono più catechisti: in quest’estate, la 

disponibilità di un adulto può aiutare fino a 10 famiglie nel tenere i propri figli perché impegnate con 

il lavoro. È un lavoro di comunità che forse siamo poco abituati a fare ma che è necessario: senza noi 

adulti non possiamo aiutare le famiglie nel compito educativo cristiano. 

- Adolescenti: un occhio di riguardo a loro: quest’anno per loro sarà un sacrificio grande il 

rinunciare a stare con i propri amici (che possono farlo) per stare con un gruppetto scalmanato di 

bambini, con un adulto a controllarli e solo con un altro animatore. Questo sacrificio non avrà 

neppure un “momento di gloria” finale con la consueta festa finale del Gr.Est. dove i bambini e le 

famiglie passavano a ringraziarli di tutto. Questo è da tenere in considerazione e non darlo per 

scontato per loro: vi invito a trovare una forma per poter “ricompensarli” per il servizio che faranno. 

Spendo poche parole per la formazione degli animatori. Mai come quest’anno non esiste un “si è sempre 

fatto così”: la condizione attuale richiede che siano pensate forme nuove di animazione e di relazione tra 

adolescenti e bambini. Ciò implica che si debba “dare forma” a qualcosa di nuovo ma che allo stesso tempo 

è lo stesso di prima. L’animatore rimane animatore ma la sua “forma” con cui lo farà, sarà diversa. Per questo 

motivo abbiamo pensato a due momenti di formazione diocesana per animatori a partire dalla prossima 

settimana: il primo sarà “Perché essere animatore?” con Alex Zappalà per toccare le motivazioni degli 

adolescenti, e il secondo sarà “Dalla parte dei bambini e dei ragazzi” con Sara Cappelletto (psicologa del 

Fondaco) per vedere i bisogni dei bambini dopo più di tre mesi di “distanziamento”. La faremo usando la 

piattaforma ZOOM (speriamo sia l’ultima volta) per permettere una diffusione ampia a tutti e la replicheremo 

la settimana successiva per chi non riesce subito ad organizzarsi (in allegato trovate la locandina). Sarebbe 

bello che gli animatori si possano trovare in oratorio insieme – a dovuta distanza - e con un computer o altro 

seguirla come “gruppo animatori”: potrebbe essere la prima occasione di ritrovo tra loro. Stiamo vedendo 

anche di una formazione igienico-sanitaria di prevenzione COVID in collaborazione con le Pastorali Giovanili 

del Friuli con la forma del Webinar e attendendo il materiale specifico dalla Regione Veneto. 

Ultimo passaggio. Con oggi è online la pagina nel sito del Centro di Pastorale Adolescenti e Giovani 

dedicata all’estate. L’abbiamo pensata come “un box” dove poter mettere un po’ tutte le cose utili per le 

attività estive. È una pagina e in continuo aggiornamento a seconda del materiale che viene prodotto: 

speriamo possa esservi utile www.giovaniconcordiapn.com/estate2020. 

Vi ringrazio ancora per quello che state facendo per gli adolescenti e i giovani, e vi rinnoviamo la nostra 

disponibilità a confrontarci e a suggerirvi possibilità concrete in questa “strana” estate. 

 
don Davide Brusadin con l’equipe del CPAG 
3496698659 
giovani@diocesiconcordiapordenone.it 
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